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RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE PER L’ANNO 2024 
(art.20, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175) 

 
 

ALLEGATO  
Deliberazione del C.d.A. n. …del 0../11/2025 

RELAZIONE TECNICA 
 

Premesse 

Il Consorzio Industriale Provinciale di Sassari, C.F. e Partita IVA  00124720905, con sede in Sassari, 
Via Michele Coppino, 18, per svolgere efficacemente i propri compiti istituzionali, detiene 
partecipazioni dirette in una Società, che formerà oggetto della presente analisi. 

Nel 2019, il Consorzio ha effettuato con deliberazione n° 1057 del 20.12.2019, la revisione ordinaria 
delle partecipazioni societarie come previsto dall’art. 20 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, recante 
il Testo Unico in materia di Partecipazioni Pubbliche (TUSP), con riferimento alle partecipazioni 
detenute alla data del 31/12/2018. 

Nell’anno 2020 si è proceduto ad effettuare la Revisione anzi detta e l’esito, oltre che la decisione 
assunta in merito alla stessa, ha trovato giusta formalizzazione nella Deliberazione n. 1142, adottata 
dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente in data 29.12.2020, oltre che nella relazione Tecnica alla 
stessa allegata, entrambe relative alle partecipazioni possedute al 31.12.2019. 

Anche nell’anno 2021 si è proceduto come sopra detto, e la decisione adottata ha trovato 
esternazione nella Deliberazione n. 1240, approvata dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente in 
data 28.12.2021, integrata sia dalla relazione Tecnica prevista in tema di razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni pubbliche alla data del 31.12.2020. 

A seguire, nell’anno 2022, si è provveduto con Disposizione Presidenziale n.37 del 29.12.2022, 
ratificata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1362 del 08.03.2023, ad attuare 
quanto previsto dal T.U n. 175/2016, procedendo, pertanto alla ricognizione e razionalizzazione 
periodica delle società partecipate detenute dal Consorzio alla data del 31.12.2021. 

Nell’anno 2023, si è provveduto con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1458 del 
27/12/2023, relativa alla ricognizione delle partecipazioni societarie possedute dallo stesso Ente 
alla data del 31.12.2022, nonché la relazione Tecnica relativa alla razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche anno 2022. 
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La presente Relazione, pertanto, attiene alla razionalizzazione periodica delle partecipate di cui 
all’art. 20 TUSP, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2024, come disposto dall’art. 26, 
comma 11, D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 

Quadro normativo 

Il Testo Unico in materia di Società a partecipazione Pubblica, D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
disciplina la costituzione di società, l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni 
societarie dirette o indirette da parte di pubbliche amministrazioni prescrivendo precise condizioni 
di ammissibilità delle stesse anche con riferimento al mantenimento di determinati risultati 
economici. 

L’art. 20 TUSP prevede che le amministrazioni debbano effettuare una razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni da esse detenute per verificare annualmente la sussistenza dei requisiti di 
legge. Così nel dettaglio l’art. 20, commi 1 e 2, TUSP: 

«1. (omissis) le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione 
(omissis). 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 
amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4». 

All’art. 4 TUSP citato, il Legislatore vieta alle amministrazioni pubbliche di costituire società o 
detenere, partecipazioni anche di minoranza in società che non siano strettamente necessarie per 
il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (comma 1) e, quindi, indica puntualmente le 
attività ammissibili per le società a partecipazione pubblica. 

Nel dettaglio, l’art. 4, comma 2, TUSP, stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono 
mantenere partecipazioni, dirette o indirette, in società esclusivamente per lo svolgimento delle 
seguenti attività: 

a) produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
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decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Qualora a seguito dell’analisi dell’assetto complessivo delle società, vengano riscontrate 
partecipazioni in società che esercitino attività diverse da quelle ammesse ai sensi dell’art. 4 TUSP 
o che ricadano nelle altre ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, TUSP, le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a predisporre un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

Segue l’analisi puntuale della singola partecipazione detenuta dal Consorzio. 
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Le partecipazioni dell’Ente 

Il quadro relativo alle partecipazioni societarie dirette del Consorzio Industriale Provinciale di 
Sassari, fino alla data del 27/04/2024 poteva essere sintetizzato nella tabella seguente: 

SOCIETA’ C.F. / P.I. 
ANNO DI 

COSTITUTZIONE 
% QUOTA 

CIPSS 
ATTIVITA’ SVOLTA 

A.S.A. SRL  01674510902 16/05/1995 100 GESTIONE IMPIANTI AMBIENTALI 
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Con deliberazione N. 1240, adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio in data 
28.12.2021, è stato deliberato il completamento della fase di razionalizzazione ed il mantenimento 
della società A.S.A. S.r.l. 

 
Conclusioni 

Da tutto quanto precede risulta che le partecipazioni societarie detenute da questo Consorzio al 
31/12/2024 sono limitate alla sola società denominata ASI SERVIZI AMBIENTALI SRL (in breve Asa 
S.r.l.) totalmente partecipata dal nostro ente e sulla quale quest’ultimo esercita un controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi, secondo il modello definito “in house providing”. 
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